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Premessa: una visione del progetto

• Gli acquisti verdi della p.a. sono un settore 

dell’economia circolare

• La Commissione sta spingendo sull’economia 

circolare per dare autonomia e competitività 

all’Europa; tale approccio sarà rafforzato nel 

prossimo settennato di programmazione

• Dopo decenni di competizione pura sul mercato, 

si sta aprendo una nuova fase di «competitività 

protetta» (ossimoro).



La durata dei beni: il salone della 

conferenza

Chi ha affrescato questo salone ho pensato che il 
proprio lavoro dovesse sopravvivergli. La p.a. che lo 
possiede ha fatto un affare. Questo diventerà il nuovo 
paradigma per i c.a.m.?
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Lo scopo del Programma Interreg Europe

quindi del progetto

…The Interreg Europe programme, financed by the 
European Regional Development Fund (ERDF),

was therefore designed to support policy-learning among 
the relevant policy organisations with a view

to improving the performance of regional development 
policies and programmes. It allows

regional and local public authorities and other players of 
regional relevance across Europe to exchange

practices and ideas on the way public policies work, and 
thereby find solutions to improve their

strategies for their own citizens…. (p. 6 programme
manual)
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Le azioni del progetto GPP-STREAM

• Il progetto intende agire sugli strumenti attuativi 

nazionali, regionali e locali, per fare in modo che 

la politica degli acquisti verdi sia attuata.

• RAFVG è formalmente in corsa per tale 

attuazione e coordina  il processo internazionale 

del progetto.

• RAFVG lavora su due livelli, il piano di azione 

regionale, il PAR-GPP e il progetto GPP-

STREAM
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Lo strumento attuativo del Friuli Venezia Giulia

• La RAFVG, per il progetto GPP-STREAM lavora 

al suo interno sul Piano Operativo Regionale del 

Fondo Europeo dello Sviluppo Regionale, noto 

come POR-FESR, per l’applicazione della norma 

che  impone che almeno il 50% dei partner di 

progetto appunto lavori su uno strumento di 

programmazione regionale con ricadute a livello 

locale
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OBIETTIVO GPP-STREAM 

Integrare il GPP 
nei programmi finanziati da fondi EU e 

in altri piani e programmi di livello 
nazionale, regionale e locale
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I dati generali del progetto

�Finanziato dal Programma Interreg Europe

� Asse 4. Ambiente ed efficienza delle risorse

• Data di avvio: 01/06/2018 (tot 48 mesi) 
• Budget complessivo: € 1.413.145 euro 

Lead Partner: Regione Friuli Venezia Giulia 

Partner: Regione Lazio, Fondazione Ecosistemi (Italia); Ministero
dell’Ambiente, Agenzia per lo Sviluppo del Nord Est (Romania); Comune
di Gabrovo, Centro per la Sostenibilità e la Crescita Economica
(Bulgaria); Associazione dei Comuni dell’Alta Ribera (Spagna); Agenzia
per l’Ambiente e l’Energia Auvergne-Rhône-Alpes (Francia)



Obiettivi generali
� Migliorare le politiche e i programmi di sviluppo

regionale, in tema di:

• efficienza delle risorse

• crescita verde ed eco-innovazione

• gestione delle prestazioni ambientali

� Migliorare gestione, attuazione e monitoraggio degli
strumenti di programmazione con l’approccio degli acquisti
pubblici verdi

� Supportare i partner del progetto, attraverso: 

• trasferimento delle lezioni apprese e buone pratiche

• creazione di una comunità di stakeholder per favorire

la diffusione e il radicamento delle pratiche di GPP 

(mainstreaming)



Obiettivi specifici

1. Identificare, raccogliere e condividere le migliori pratiche e gli
strumenti di supporto per l’adozione del green public 

procurement 

2. Migliorare l’integrazione degli obiettivi e delle azioni di GPP 
nei programmi di finanziamento e nei piani settoriali

3. Allineare le azioni delle amministrazioni nazionali, regionali e 

locali – a livello europeo- per favorire l’attuazione del GPP 

4. Migliorare la capacità di monitoraggio del GPP innescata

dall’attuazione dei piani e programmi

5. Stimolare l’adozione della domanda verde per beni e servizi
lungo tutte le fasi di implementazione di piani e programmi
incluse quelle fasi che sono influenzate ma non direttamente

gestite dalle amministrazioni regionali



FASI 
� PRIMA FASE (24 mesi): 

a) Scambio di buone pratiche (50 casi studio) e  
apprendimento (webinars e eventi transnazionali)

b) Incontri di ciascun partner con stakeholders

c) Sviluppo di toolkit (bandi tipo, verifiche di 
conformità al GPP, linee guida monitoraggio) e 
Linee guida per definizione dei Piani di azione 

d) Definizione dei Piani di Azione che contengono 
misure per implementare il GPP negli strumenti di 
programmazione (help desk, toolkit per i beneficiari, 
creazione di premi, sistemi di monitoraggio, ecc.)

� SECONDA FASE (24 mesi): 

▪ Attuazione dei Piani di Azione e loro monitoraggio

▪ Disseminazione 
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Piani e programmi dei partner GPP- STREAM
PARTNERS POLICY INSTRUMENTS

Ministry of Environment 

(Romania) 

National plan for green public procurement (Planul

național de achiziții publice verzi)

Auvergne-Rhône-Alpes 

Energy Environment (France) 

Plan National d’Actions pour les Achats Publics

Durables (French national plan for GPP)

Autonomous Region Friuli 

Venezia Giulia  (Italy)

Programma per la Cooperazione e l’Occupazione – POR 

FESR 2014-2020 della Regione Friuli Venezia Giulia

Lazio region (Italy) Piano di Sviluppo Rurale Regione Lazio  2014-2020

North-East Regional 

Development Agency 

(Romania) 

Regional Operational Programme (ROP) Romania 2014-

2020

Centre for Sustainability and 

Economic Growth (Bulgaria) 

Regional Plan for Development of South Central Region 

2014-2020, policy implemented

Association of Municipalities 

of Ribera Alta Region (Spain) 

Operational Programme of the Valencian Region 2014-

2020 

Municipality of Gabrovo

(Bulgaria) 

Municipal development plan of Gabrovo Municipality 

2014 – 2020



Cosa devono fare in sintesi i partners

• Valutare il livello attuale di integrazione del GPP nel proprio 
strumento di programmazione 

• Migliorare il monitoraggio dell’attuazione del GPP 

• Migliorare le opportunità di incontro tra offerta e domanda verde 

• Definire le azioni di miglioramento possibile in questa 
programmazione 2014-2020 (per bandi non ancora pubblicati) 

• Individuare, in base alle lezioni apprese, le proposte per 
l’integrazione del GPP nella programmazione 2021-2027

• Allineare tutti i soggetti coinvolti nella definizione e attuazione 
dei POR per rendere operativa l’integrazione del GPP e ottenere 
benefici in termini di efficienza delle risorse



Gli attori coinvolti e da coinvolgere 

(stakeholders)

� Direzioni competenti per la definizione, attuazione e 

controllo degli strumenti di programmazione 

� Enti ed agenzie che possono supportare le attività di 

definizione, attuazione e monitoraggio dei criteri 

ambientali

� Beneficiari dei finanziamenti (imprese, enti pubblici)

� Associazioni di produttori di «beni e servizi verdi»



Il ruolo degli stakeholder

Contribuiscono alla definizione dei Piani di Azione in cui vengono 
dettagliate le attività da realizzare per rendere il GPP e i criteri 
ambientali parte integrante delle politiche di programmazione

INCONTRI STRUTTURATI A LIVELLO REGIONALE

INCONTRI TRANSNAZIONALI PER LO SCAMBIO DI  

ESPERIENZE 

RACCOLTA BUONE PRATICHE

REVISIONE DOCUMENTI E METODOLOGIE

Partecipano ad attività di capacity building, inclusi webinar nazionali 
ed europei



Linee guida per i Piani di azione 

• Come utilizzare le buone pratiche apprese nei piani e 

programmi finanziati dai fondi europei

• Come individuare e sviluppare strategie per migliorare

gli strumenti di programmazione di ciascun partner

• Ciascun partner individua le misure per 
implementare il GPP nel proprio strumento di 
programmazione e le attua nel biennio 2021-2022 

• Ciascun partner monitora i benefici in termini di 
efficienza delle risorse



Il Piano di Azione GPP-STREAM

Selezione e descrizione azioni:

Individuazione contesto

Rilevanza del Piano

Come si sviluppa

Chi partecipa

Risorse 

“Migliora” il POR:
� Attuazione
� Monitoraggio 
� Nuova pianificazione

Garantisce gli adeguamenti alla normativa

Supporta l’integrazione del GPP nelle 
politiche regionali

Supporta l’integrazione del GPP nei piani 
settoriali



Come si arriva al Piano di Azione GPP-STREAM

� Individuazione dei fabbisogni  e delle barriere 

all’attuazione del GPP (possono essere diversi per 

gruppi di stakeholder)

� Definizione di strumenti e attività

� Verifica di fattibilità e attribuzione risorse

ESEMPIO

FABBISOGNO/BARRIERA: va colmata la carenza di 
informazioni su prodotti verdi disponibili per la revisione 
della catena di fornitura nel settore edile
AZIONE: realizzazione di un catalogo di prodotti verdi
FATTIBILITA’: presenza soggetti che possono 
contribuire alla realizzazione; accesso a risorse 
necessarie



TAVOLI DI LAVORO
14:00-16:30 

A. Quali sono secondo te le buone pratiche e le lezioni 

apprese finora dalla tua Regione?  

B. Monitoraggio benefici: quali sono i risultati ambientali 

(efficienza delle risorse) dei piani di azione GPP e 

dell’integrazione dei criteri ambientali nei bandi di 

gara nella tua Regione? 

C. Quali sono i possibili orientamenti per il futuro, per 

rendere più efficace la politica del GPP in Regione? 

D. Su quali punti vorresti confrontarti con i partner 

europei, durante la Conferenza europea di GPP-

STREAM (Roma il 18 ottobre 2019 al Forum 

Compraverde)? 



Project media

Grazie! 

https://www.interregeurope.eu/gpp-stream/
www.facebook.com/gppstream
www.twitter.com/GppStream


